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ATHBNABtm 

Locus Athcnìs Minervae dìcatus, ad queni 
poctae ahique scriptores graeci scripta sua 
dcrcrnhnnt. quemadmodimi poalM Ittial ad 
Apollonis tfmpluDJ. 

Iteni : locus, in quo [loot ic, rothorcs, phi- 
losopbi et ahi sua studia proUiebantur; idest, . 
Carmine reritabant. oratorie dwlailMdNlit, 
philosophice di^putobant. 

Ludus ingenuntiim artium, quuni Romao 
coosUluit UadrtaDos (in Capitolio) ad simi- 
litadlMn AlheMnun. 
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TITOLO 1. 



SCOPO, mVISlOIfE £ IMPRESA DELL'ATENEO. 

Art. 4. L'Imperiale e Reale Amao Itauano inlende 
a racoorre e dìntigare la conoaoeikza de'lavori più 

importanti italiani in scienze, lettere e ai li ; ed a 
profflovere la cultura e i'avanzameoto di osse, eoo 
tutti que' mezzi che saranno in; suo potere. 
Aut. S. Si divide rAzEimo tn tre Classi: ciascuna delle 

quali comprende due Sezioni. 



fArti lodilstrìali e MeocaniclM. 

Art. 3. L'Atbmbo ha per impresa tre Busti che rappre- 
sentano Aifite, MìcheÌMngeto e Galiho, 



4. SCIENZE 




8.LETTEBE j 

3. ARTI 1 



Letteratura propriamente delta, 
Sloria^ ed Arcbeolo^a Storica. 

Arti BeUe, 
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TITOLO 11. 



UBI 80CII. 

Art. 4. L'Atknko si compone di Socii Ordinariif di 
Socii Corrispondenti e di Socii Unorarii. 

Art. 5. Socii Ordinarti son quelli che prestano coope- 
razione effettiva e costante allo scopo dell'AiENEo; 
onde convieiiu che riseggano in Firenze. 

Art. 6. Uue Socii, che per lontananza o per altre cau- 
se non possono prestare siffatta cooperazione, so- 
no Corrispondenti, 

Abt. 7. Tra i Socii Onorarii s'annoverano i personag- 
gi più ragguardevoli per merito o pel grado emi- 
nente che tengona 

Art. 8. Anche le donne, illustri per ingegno e cultura 
di buoni studii, possono apparlcnere all'AiENEO. 

Art. 9. Come la Società, così il Ruolo dei Socii è divi- 
so in tre Classi ed in sei Sezioni. 

Art. 40. Il Socio che coltiva più rami del sapere, de- 
termina la Classe e la Sezione cui preferisce d'es- 
sere ascritto. Ma può anche, se vuole, ascriversi 
a più Classi e Sezioni. 

TITOLO lU. 
VFFIZn AGCADBina B LORO DURATA, 

* 

Art. 11. Ufficiali dell'ATENEo: 

1. Presi fien te 

2. Vice-Presidente 

3. Segretario Generale 
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4. Segrelarii di Sezione 

5. Econofno 

6. Bibliotecario 

7. Anziani. 

Art. 11 Presidente è quegli alia cui saviezza e pru- 
denza è affidato principalmente il governo dell' A- 

TENEo; onde ha sempre il primo posto d'onore. 

£i, come Capo di questo Corpo, consente e re- 
gola tuUe le operazioni dei membri che lo compon- 
gono; non tanto dei Socii, ma di coloro eziandio che 
tengono uffizi! accademici. 

Egli intima e dirige le adunanze. No vci^lia la di- 
sciplina; e se avvenga che disordinino, le scioglie. 

Propone le deliberazioni; sottoscrive i decreti, le 
patenti ed ogni atto pubblico e privato delV Ateneo. 
Art. 43. Il Vice-Presidente, in caso di assenza o impe- 
dimento del Presidente, ne ha tutti i poteri e tutte 
le incombenze. 
Art. 14. Il Segretario Generale invila e assiste alle 
adunanze generali o pubbliche o private, ed a quel- 
le che tiene il Presidente col suo Consiglio. 

Registra nelle debite forme le deliberazioni pre^ 
se tn cotali adunanze. 

Sottoscrive anch'esso le patenti e le spedisce, 
accompagnandole con acconce parole. 

È depositario di tutta la coitispondenza, inter- 
na ed esterna, delF Ateneo. 

Custodisce T Archivio, e tiene in buon ordine il 
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Ruolo generale dei Sodi, il diario delle Tornate e 
delle Letture e il repertorìo degli Atti. 
Aht. 45. 1 Segretarii di SezUmé sono sei. Ciascuno 
invila ed assiste alle Tornate della sua Sezione, e 
ne compila gli atti. 

Ha cura del carteggio, e mostra nelle adunan- 
ze le cose più importanti che vi si cootenffiono. 

Nota ogni cambiamento che avvenga nel ruolo 
suo particolare, e oe fa consapevole il Segretario 
Generala 

A lui consegna tutte le carte da porre in ar- 
chivio, ed ogni alto da registrare. 
Art. 46. L Economo riscuote le somme ofierte o dovu- 
te airATEMBo. 

Fa tutte le spese occorrenti, ordinarie e straor- 
dinarie, fino a quel punto che gli fu concesso. 

Tiea sempre in regola i libri d'amministrazione 
da potere, ad ogni richiesta, fornire le notizie e 
gii scliiarìmentì che venissero a uopo. 

Alla fine poi d'ogni anno presenta il bilancio 
dell'entrata e dell uscita, ed in pari tempo gli son 
consentite le spese previste per V anno avve- 
nire. 

Art. 17. Il Bibliotecario custodisce i libri dell'Accade- 
mia. 

Compra, colla debita approvazione, quell'Opere 
che si credano utili agli stndii accademici; e n' è 

rimborsalo dall' Economo. 
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. Dispone e noia in apposito Catalogo i libri com- 
prali 0 venutigli io dooo per 1' Ateneo. 

Non permette che s'estrag^no mai dalla Bi- 
UioleGa, senza niit neerota def Socio richieden- 
te, da serbarsi in filza per giustificazione. 
Aat. 48. Gii Anziani sono in numero di i/o^ict, e costi- 
taiscoiio il CoD6i{^io del Preadente* 

Si ttniseono eonr hri a riaoivete nei eaaì non pre- 
veduti dallo Statuto; a procurare i negozii interni 
dell'Accademia ed a provvedere che ella raggiun- 
gi il suo scopo. 

E' non possono tènere altri iifBclI, tranne qudii 
di Economo e di Bibliotecario. 
Aat. 19. 1 sunnominati uffizii sono appartenenza esclu- 
siva de^Socii Ordioarìi» salvo quello di Presidente. 
Il quale potrà essere qualunque dotto italiano che 
risegga in Firenze, pogoamochè nè meno accade- 
mico. 

Akt. 20. L'ufficio di Presidente e di Segretario Genera- 
le è perpetuo. 

Art. 21. Il Vice-Presidente dura quanto il Presidente. 
Art. Ì3tk, Tutti gli altri ufficiali durano tre anni;, ma 
possono confermarsi. 

TITOLO IV. 

DSL CONSBRVATORB. • 

Art. 23. L'Ateneo, oltre i suddetti Ufficiali^ ha un Con- 
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Questi è il deposilarìo dello Statuto, ed invigila 

che le operazioni accademicbe non se ne dipar- 
tano. 

D*ognì giunta e cambiamento che vi ai voglia 
introdurre, dee presentarsi a lui la proposta, e in 
iscritto; firmata almeno da dieci accademici ordi- 
narii. Egli poi la trasmette al Presidente, perchè 
aia nelle debite forme discussa e risoluta. 

Art. S4. È anche il patrono speciale deir Accademia, e 
provvede al maggior decoro ed incremento di essa. 

Art. 25. £ invitato a tutte le adunanze pubbliche, e vi 
tiene un poeto distinto. 

Art. 26. Può essere qualsivoglia illustre Personaggio 
italiano, residente in Firenze; benemerito soprat- 
tutto pel favore da lui dato alle scienze, alle lette- 
re ed alle arti. 

Art. 27. La Dignità di Conservatore 6 perpetaia, 

TITOLO Y. 

DEI PARTm ACCADEMICI. 

Abt. 28. In due modi si fanno i partiti dall'AiENEO, o 

per ballottazione o per ischede. 
Art. 29. Possono anche farsi a voce, quando apparisca 

unanime il consenso dei Socii congregati. 
Art. 30. In ogni partito vince il parere che riporta 

maggior numero di voti. 
Art. 34. Nel caso di parità, si ripete la votazione. E 
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qualora ne risulti nuova parità, il Presidente de- 
cide usando il suo diritto del doppio voto, o pure 
sospende il partilo, rimetteodoio ad altro giorno, 
dentro breve spazio di tempo. 
Art. 38. Alla validità dei partiti che fon gli Anziani col 
Presidente e col Socretario Generale, si richiede 
r intervento dei due terzi di loro. 

TITOLO VI. 

DBLLB ELEZIONI. 

Art. S3. Per fare le elezioni dei Socii e degli Ufficiali, 
è neoesaario che si trovino presenti, almeno 15 
votanti. 

Art. 34. Tanto i Socii Ordinarii che i Corrispondenti e 
gli Onorarii si eleggono mediante un partito acca- 
demico, per ballottazione. 

Ad essere ammessi convien eh'eglì abbiano due 
terzi di voli favorevoli. 

La proposta può farsi da qualunque Socio Or- 
dinario ; ma debb' esser fatta in iscritto e presen- 
tata al Presidente, che per mezzo del Segretario 
Generale l'annunzia ai radunati, iosiem col nome 
del Socio proponente. 

Art. dò. 11 Segretario Generale notifica quindi l' avve- 
nuta elezione, e spedisce allo eletto la Patente che 
è di questo tenore: LL e fì. Ateneo Italiano ac- 
clamò a suo Sodo . ... il Chiariss 

e gl'mvia col pretenle Diploma i propri SlaluU. 
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Aut. 36. 1 xn Aniianì st eleggono allo stesso modo 

che i Socii. Il Presidente li propone, pigliandone 
due da ciascuna Sezione, e preferendo i più sol- 
leciti pel decoro dell' Atcmo, del quale han da ea- 
sere il Magistrato. 

Art. 37. Non altrimenti s'adopera nella scelta dellEco- 
nomo e del Bibliotecario. 

AaT. 38. Dovendosi eleggere o il Conservatore o il Pre- 
sidente 0 il Segretario Generale, i voti si raccol- 
gono per ischede. 

Art. 39. Anche i Segrelarii di Sezione ai eleggono per 
via di schede ; ma ciascuno dalla propria Sezione. 

Abt. 40. In questi parliti, fatti per ischede, ohi unisce 
sopra di sè più voti è lo eletto. 

Mei caso di parità, si ballottan quelli, che hanno 
raccolto maggior numero dì voU degb altij, ma 
uguale fra loro; ed è approvato cU rimane in co- 
tal prova vincitore. 

Abt. 44. La scelta del Vice- Presidente è difitto riser- 
vato al solo Presidente; il quale procura di scerlo 
tra i Socìi più ragguardevoli dell'AniNao. 

Art. 42. Ove s'abbiano a creare Deputazioni, il Presi- 
dente le crea, d'accordo col suo Consiglio. 

TITOLO m 

BBLL* TOailATB. 

Art. 43. Le Toniai* deirAiENEO altre sono generali, 
altre particolari ; e tanto queste che quelle sono o 
pubbliche o privale. 
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Art. 44. Alle generali privale vengono invitali gli Uf- 
ficiali e tulli i Socii Ordinari]. 

Art. 4S. Alle generali pubbliche possono interveirire 
andie i Socii Corrispondeoti e gli Onorarii. 

Ma qualora, terminate le letture, si debba deli- 
berare intorno a qualche cosa e far parlilo, il Pre- 
sidente dichiara sciolta i'adananxa, e non rimao- 
gono in seggio che i Socii Ordìnarìi, ai quali sol 
compete il diritto della discussione e del volo. 

Art. 46. Tornale particolari diconsi quelle, cui assisto- 
no que'Socii soltanto che sono ascrìtti alla Sezione 
che s'aduna. 

Ma 86 pubbliche, vi possono assistere anche tutti 
gli altri accademici, benché non v'abbiano parte. 

Art. 47<, Le Sezioni convengono prìvatamente, quante 
volte debbano trattar negozii di loro appartenenza. 
E desiderabile peraltro che almeno una volta Tanno 
si faccia da ciascuna di esse una tornata pubblica. 

Art. 48. Ordinoriamenie due radunanze generali tiene 
offÀ anno TAteneo ; una» pubblica e solenne, in 
Settembre ; l'altra, privala, sullo scorcio di Di- 
cembre. 

lù questa il Bibliotecario rende conto del suo 
ufficio, e chiede all'Aocademia l'approvazione di 
quelle proposte che stimerà bene di fare. 

L'Economo presenta il bilancio dell'anno decor- 
so, e quello previsto per l'anno avvenire; affinchè 
Tono ^ sia approvato, e Taltro consentito. 
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E finalmente so v'hanno ufQzii da conferire, si 
conferiscono o confermano. 
Abt. 49. Possono pur esservi adunanze generali s/ro- 
ordinarie, o pubbliche o private, seooodo le oc- 
correnze. 

Art. 50. Ogni Tornata, o cenerale o particolare, o pul>- 
blica o privata, si apre e governa dal Presidente. 

Se egli non v' intervenga, e manchi altresì il 
Vice-Presidente, suppliscono allora, per ordine 
di ruolo, gli Anziani. 

In mancanza di questi, presiede il Socio Ordi- 
nario più antico. 

Art. 54. Ogni ragunata pubblica s'annunzia nel foglio 
officiale, almeno due giorni avanti ; ciichiaraiido e 
la Sezione che si ragunerà, e i nomi dei Socii che 
vi leggeranno. 

TITOLO VUL 

DBLtB LETTURE ACCADBMICBB. 

Art. 52. Nella Tornata solenne del Settembre, il Se- 
gretario Generale discorre le condizioni t^enerali 
deir Ateneo, non senza rendere un tributo d'onore 
alla memoria degli estinti Accademici. 

Poi leggono altri Socii, o Ordinarìi o Corrispon- 
denti, su temi che s'addicano alla natura e solen- 
nità di questa Tornata. 
. Art. 53. Nelle Adunanze particolari pubbUche, ciascun 
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Segretario della Sezione convocata dà ragguaglio 
delle cose più notevoli intorno ad essa. 

Quindi leggono altri le loro Memorie, o Estratti 
d'Opere a quelle, relative, o anche Blogii di Colle* 
ghi defunti. 

Art. 54. L'ordine di queste letture è stabilito dal Se- 
gretario Generale o dal Segretario della Sezione 
che s'aduna ; di concerto sempre coi Presidente. 

Aut. 53. Le conti posizioni lette rimangono all'AiENEO : 
ma dairarchivio, ove si serbano, potrà l'Autore 
estf arno copia, ogni qualvolta gli piaccia. 

TITOLO IX. 

CONFKRBIIZE mVATB B COHVERSAZEORI SERALI. 

Art. 56. Ogni Sezione potrà convenire nelle stanze del- 
TAteneo a conferenza privata ; per discutere, non 
accademicamente ma come in famiglia, i pro- 
prii interessi ; e per intendersi su gli Atti da pub- 
blicare e sulle Letture accademiche da farsi. 

Art. 57. GÌ' inviti per queste conferenze private son 
mandati dal Segretario della Sezione, col previo 
consenso del Presidente. 

Art. 58. Ogni Socio che desideri il giudizio dei Colle- 
ghi su qualche suo lavoro, o sottoporre ai mede- 
simi questioni da esaminare e dubbii da sciogliere, 
potrà, per mezzo di domanda in iscritto al Segre- 
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la rio della sua Sezione, chiedere una conferenza 
privata. 

AftT. 59. OUraccki, le Stanae dell' AiENBOiBaraDoo aper- 
te a serali oonversaBioni, dirette pur esse a rag- 
giunger viemeglio lo scopo che la Societìi si pro- 
pone. 

Art. 60. Io quali giorni e oon che ordine avran luogo 
GoKeate oonveraazionìy sarà stabitilo da un appo- 

silo regolamenlo che verrà pubblicalo asuolempo. 

TITOLO X. 

GOmLAZIOIlB B PUBBLICAnONB DEGLI ATTL 

Art. 64. Gli Alti dell I. e H. Ateneo si pubblicano in 
uno 0 più volumi ali anno. 

Art. 6^. Prima delia pubblicazione, il Consiglio de'xu 
Anziani gli esamina ed approva. 

Art. 63. Intende a compilarli e pubblicarli una Cora- 
missione speciale, eletta dal Presidente, e della 
quale (anno parte il Segretario Generale ed i Se- 
gretarìi dì Sezione. 

Art. 64. Un esemplare n' è mandalo dall' Ateneo alle 
Accademie italiane, alleate con esso ; non che alle 
straniere» che gli usino pari cortesia. 

Aat. 65. Una Copia è offerta in dono al Conservatore, 
agli Ufficiali ed ai Socii Ordinarii dell' Ateneo. 
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TITOLO XI. 

KlITRATA B USCITA. 

Art. 66. L'entrato certe dell' Accademia-soQ paoli cin- 
que, che ogni SocÌQ*OrdjnarìQaonualiDeikte le con- 
tribuisce. 

Chi DOD adempie questo dovere dei Socii Ordi- 
nari!, è giusto che ne perda ben anche i diritti ; 
sicché dopo il secondo anno passerà tra'Corrispoih 

denti. 

Art. 67. £gual tassa si pagherà da ogni Socio, a qua- 
lunque Classe appartenga, il qual desideri d' esse- 
re ammesso alle Conversazioni serali. 

Aut. 68. L' entrate incerte son le offerte volontarie che 
vengan fatte air Ateneo dai Socii Corrispondenti 
e dagli Onorarìi; ed i guadagni che sì ricavino 
dallo spaccio degli Atti e da tutto quello che sti- 
misi opportuno di pubblicare. 

Art. 69. Le uscite sono la pigione delle stanze e gli sti- 
pendi! da darsi agi* inservienti ; le spese di Segre- 
teria, e quelle richieste alla pubblicazione degli 
Ani, all'acquisto ed al mantenimento de'mobili; e 
molle altre non facili a prevedersi. 

TITOLO XLL 

COLLEGANZE DELL' ATENEO. 

Art. 70. L*l. e R. Ateneo Italiano, a conseguire il suo 
scopo, procura di collegarsi e mettersi incorrispon- 
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denza con le principali Sociclà e Accademie ita- 
liane. 

Art. 74. £8se gli comunicano ì loro studi e lavori più 
importanti) In scienze, lettere ed arti. 

Art. 72. Diquesle notizie e comunicazioni si giova 1" Ate- 
neo a compilare i suoi Alti ; che perciò divengono 
un documento storico contemporaneo di quanto 
s'opera in Italia in quei tre rami del sapere. 

Art. 73. 1 Presidenti dei Corpi accademici collegati, son 
dichiarati Sodi Onorarii; ed i Segretarii, Socii 
Corrispondenli dell' Ateneo. 
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